
■ di Marina Boscaino

FINALMENTE Un po’ di storia, che ci aiuta

a capire l’importanza di un provvedimento

con il quale il ministro Fioroni, attraverso un

decreto che per la prima volta porrà un tetto

al prezzo dei libri di te-

sto anche alle scuole

superiori, metterà ma-

no a una situazione

che si trascina da decenni e della
quale nessuno si è mai concreta-
mente interessato: quella del caro-
libri, il tormentoneestivochepun-
tualmente riempie i giornali di fi-
ne agosto, ma che appena dopo
l’inizio dell’anno scolastico viene
dimenticato. Impossibile da di-
menticare però da parte di coloro
che vedono gravare sul proprio bi-
lancio cifre spesso insostenibili
per garantire (a spese proprie) un
diritto, quello allo studio, che, so-
prattutto nelle classi obbligatorie,
dalla prima elementare alla secon-
da superiore, grazie all’innalza-
mentodell’obbligo,dovrebbeesse-
recompletamentegratuito.Unde-
creto del ministro Fioroni del 15
gennaio scorso ha stabilito il tetto
massimo di spesa nella scuola me-
dia per l’anno scolastico che sta
per iniziare: 286 euro per la I clas-
se, 111 per la II e 127 per la III. Du-
rante la scorsa estate varie associa-
zioni di consumatori segnalarono
lo sforamento medio, addirittura
clamorosoinalcunecittà, relativa-
mente alla rispettiva circolare che
stabiliva i tetti per il corrente anno
scolastico, sollecitando interventi
che arginassero l’esubero rispetto
alle cifre individuate dal ministe-
ro. Il fenomeno del caro libri non
tiene conto, ovviamente, del co-
sto (spesso molto ingente) per ac-
quistare materiali vari richiesti dai
docenti. E dei dizionari. La batta-
glia estiva culminò nell’interven-
to dell’Antitrust, che, attivata la
Guardia di Finanza, portò avanti
le opportune verifiche, monito-
rando l’eventuale rincaro deiprez-
zi presso le librerie.
Tra oggi e domani il ministro Fio-
roni firmerà questo nuovo decre-
to, che fisserà uno stop ai prezzi
dei libri (e stavolta anche nelle
scuole superiori): sarà un aiuto
concreto alle famiglie, al quale
non si può che plaudire, fermo re-
standoil fattochela scuoladell’ob-
bligodovrebbepersuanaturaesse-
re gratuita, e quindi senza oneri
per chi la frequenta. Ma intanto
apprezziamo un intervento che -
almeno-ètesoabloccarel’emorra-
gia annuale di cui molte famiglie

devono farsi carico.
Ildecretoprevederàperognisingo-
la classe delle superiori l’elabora-
zionedi tabelle che riguarderanno
un limite di spesa per tutti e cin-
queglianniperogni tipologiadi li-
ceooistitutotecnicoocommercia-
le. È indubbio che tutto ciò porte-
rà un certo scompiglio all’interno
delle scuole: i rappresentanti delle

case editrici già da molti giorni
vengonoamostrare cataloghiead
offrire le novità nel settore ai do-
centi; i quali dovranno, a loro vol-
ta, scegliere i libri di testo secondo
una logica di rapporto quali-
tà-prezzo. Ma si tratta di un’opera-
zione destinata ad avere una rica-
duta senz’altro significativa sul
contenimentodelcarovita.Richia-

mando insegnanti e case editrici
ad una responsabilità doverosa
(politica, civile) rispetto alle tante
famiglie che mandano i figli alle
scuolesuperioriaprezzodiduri sa-
crifici. Si pensi all’ormai famosa
difficoltà di coloro - tanti - che
non arrivano alla quarta settima-
nadelmese e sucui grava una spe-
sa annuale imponderabile, ina-

spettata, spesso insignificante ri-
spetto alla qualità dell’offerta.
Mentre l’istruttoria dell’Antitrust
va avanti, l’iniziativa del ministro
Fioroni risulta utile e significativa,
soprattutto guardando alla futura
fase economica prevista; perché
anche i margini di incremento dei
costi dei libri hanno configurato,
anno dopo anno, una rinuncia

progressiva, da parte soprattutto
delle famiglieconredditofissome-
dio-basso,alconsumodibeniulte-
riori, con il conseguente abbassa-
mentodei livellidiqualitàdellavi-
ta. Un fatto particolarmente gra-
ve,se i rincaridipendonodallaspe-
sa relativa a un diritto fondante
dellapersona,quelloal sapere, alla
conoscenza, all’istruzione.

■ di Laura Matteucci

ATTESA È guerra degli

slot, cioè dei diritti di decol-

lo e atterraggio, allo scalo di

Malpensa, mentre si atten-

de la data di un nuovo

round Alitalia-sindacati. Per

ora nessun incontro è ancora pre-
visto.«I tempistringonomaanco-
ranonabbiamoavutoalcunacon-
vocazione - fa sapere il segretario
della Fit Cisl, Claudio Genovesi -
Tra l’altro, il 14 marzo scadono i
tempiper lapresentazionedell’of-
ferta definita per la compagnia.

Entro quella data ci dobbiamo ve-
dere con il presidente Spinetta: è
una delle esigenze dell’acquiren-
te». I francesi si propongono di
chiudere presto l’accordo, aprire
unconfrontoconisindacatiedar-
rivare così all’offerta definitiva. La
preoccupazionepericonti restavi-
va, tra perdite, indebitamento a
quota un miliardo e 200 milioni e
l’erosione della liquidità.
Le sorti di Alitalia sono legate al-
l’obiettivo di arrivare per metà
2008adun’iniezionedi risorsefre-
scheperalmeno750milionidieu-
ro, possibile solo con l’ingresso di
un nuovo socio perchè il Tesoro
halemani legatedaldivietodiaiu-
tidi Stato. FinoraAir Franceha in-
contrato i rappresentanti di Uil,

Ugl,Sdl,oltreaquellidipilotieas-
sistenti di volo. Spinetta non ha
ancora incontrato Cgil e Cisl.
Sul fronte sugli slot a Malpensa
sembra dominare l’incertezza. Le
richieste ad Assoclearance riguar-
dano un pacchetto di 30 slot, dei
quali 10 lasciati liberi da Alitalia,
bandeorarie libere lealtre20.S’at-
tendeilpareredellaRegioneLom-
bardia, atteto per i primi di mar-
zo. Parere che non sarebbe invece
necessario secondo il regolamen-
to europeo, che il ministro ai Tra-
sporti, Bianchi, vorrebbe recepire
nel decreto ministeriale proposto
peraffidare lagestionedegli slotal-
l’Enav, sottraendolo ad Assoclea-
rance.
Le compagnie premono: la sca-

denza del 28 marzo, avvio della
stagione estiva per il comparto, è
alleportee ivettoridevonodefini-
re il network. Lunga la lista d’atte-
sa: Lufthansa ma anche Air One
(due voli, Roma e Napoli), Klm
(Amsterdam),Swiss,Ukraineairli-
nes, Olympic, Brussels Airlines,
Iberia, Turkish, Royal Maroc, Bal-
tic, American Airlines, Emirates,
Air China, Singapore Airlines, Air
Berlin,EasyJet,AirAlps. Il «conge-
lamento» per 30 giorni dell’utiliz-
zo degli slot «vuole evitarne la
frammentazione per consegnare
l’intero pacchetto a un hub car-
rier di prossima venuta, ma si può
bloccare Malpensa aspettando
questo?», si chiede Dario Balotta,
della Fit Cisl lombarda.

Dai call center
con Epifani a Torino

PROTESTA DEI CONSUMATORI

Sotto tiro le banche:
«Scippati i correntisti»

Un milione e mezzo di
tute blu alle urne, da oggi
per tre giorni, per votare
l’ipotesi di accordo per il
contrattodeimetalmecca-
nici raggiunto poco più di
un mese fa. La categoria è
chiamata ad esprimersi
sull’intesa che prevede
127euro lordi di aumento
salariale per i prossimi 30
mesi, 260 euro per chi
non fa contrattazione di
secondo livello, 300 euro
di una tantum per coprire
il ritardo del rinnovo con-
trattualee laparitànorma-
tiva fra operai e impiegati.
Il segretariodellaCgil,Epi-
fani ha detto di attendersi
«unsuccesso»:«Ogniqual-
voltasidalaparolaai lavo-
ratori la risposta arriva».

Del lavoro oggi si occupa il
convegno che si terrà oggi e
domani a Torino, la prima con-
ferenza nazionale dei lavorato-
ri del call center in outsour-
cing, indetta dalla Slc-Cgil. Ti-
tolo: «Un futuro possibile». La
relazione introduttiva sarà di
Nicoletta Rocchi (alla Camera
del lavoro di Torino, in via Pe-
drotti 5, inizio ore 11). Alla con-
ferenza parteciperà il Ministro
Cesare Damiano e i lavori sa-
ranno conclusi dal Segretario
Generale Guglielmo Epifani.
L'appuntamento sarà l'occa-
sione per fare un primo bilan-
cio politico e sindacale sulle
20 mila stabilizzazioni realizza-
te, direttamente con i giovani
delegati ed iscritti protagonisti
di questa importante vertenza.

Finisce nella rete dei controlli fiscali l’attrice Ornella Mu-
ti,al secoloFrancescaRomanaRivelli.LaCommissionetribu-
taria di Roma l’ha recentemente condannata, in primo gra-
do,apagarecircaunmilionedieuroperevasionefiscale. I fat-
ti risalgonoaglianni1995-1998.Mal’attrice sarebbestatarag-
giuntada unnuovo accertamento fiscale, questa volta pergli
anni immediatamentesuccessivi (1999e2000),dalquale, se-
condo quanto si apprende risulterebbe un debito fiscale, tra
imposte evase e sanzioni di ulteriori 1,3 milioni di euro.

■ Sit-in, manifestazioni, sciope-
ri della spesa contro il caro vita.
Le associazioni dei consumatori
Adusbef e Federconsumatoripre-
parano la controffensiva per ri-
spondere all’impennata dell’in-
flazione e alla «casta della politi-
casordaeciecarispettoaibisogni
dei cittadini», che «dovrebbero
accantonare la contrapposizione
elettorale per varare un decreto
legge che risarcisca le famiglie a
reddito fisso, saccheggiate in sei
anni di carovita di 7.700 euro
pro-capite, in un gigantesco tra-
sferimentodiricchezzaconilpre-
testo dell’euro valutato 137 mi-
liardi di euro dal primo gennaio
2002».
Il governo, in realtà, sta già pen-
sando a misure d’emergenza, co-
me ha proposto anche il mini-
strodelLavoro,CesareDamiano:
se la trimestraledi cassa saràposi-
tiva, l’idea è di proporre all’oppo-
sizioneunimmediatotagliofisca-

le su salari e pensioni. Fini, però,
hagià rispostopicche:noamisu-
re che portino la firma del gover-
noProdi.Alla facciadellapolitica
fatta nell’interesse generale del
paese.
Adusbef e Federconsumatori, in-
tanto, alzano il tiro dopo che
l’Istat ha «finalmente istituito un
paniereadaltafrequenza,cheav-
vicina le rilevazioni virtuali al ca-
rovita reale, al 4,8% nell’ultimo
mese, con un impatto di 1.250
euro all’anno».
Tra marzo e aprile, dunque, le
due associazioni attueranno
sit-in, manifestazioni di protesta
e scioperi della spesa per richia-
mare l’attenzione della «distratta
casta politica» e di Bankitalia,
«per chiedere il rispetto delle leg-
gie farrestituire5,9miliardidieu-
roscippatidallebancheaicorren-
tisti, con la mancata applicazio-
ne del decreto Bersani sui tassi».
Chiederanno anche «che gli ele-
vati stipendideibanchiericentra-
li e dei vari comitati siano dimez-
zati - continualanota-perchè in-
flazione e carovita hanno un im-
patto diverso su operai ed impie-
gati che guadagnano 20mila eu-
rol’annorispettoadunpresiden-
te dell’Istat o ad un governatore
di Bankitalia che, oltre ai vari be-
nefit, guadagna in milione di eu-
ro l’anno».
Del disagio delle famiglie italiane
sioccupaanche«Buonadomeni-
ca», che sul caro prezzi intervista
il presidente dell’Eurispes, Gian
MariaFara.«Ilveroproblema-di-
ce -èchementrenoiconsumato-
ri paghiamo in euro, gli stipendi
normali vengo dati in lire e quin-
di c'è una disparità del 50% cir-
ca». In Europa «un chilo di aran-
ce costa uguale - prosegue - ma i
nostri sono i più bassi dell’Unio-
ne. Un metalmeccanico in Ger-
mania prende 3.000 euro, men-
tre in Italia al massimo arriva a
1.200, escluse ovviamente alcu-
ne categorie che invece si sono
aggiornatesubitoconi tempi,co-
me i fiscalisti, i medici».
 la.ma.

Il carovita e le famiglie: intanto interviene
il responsabile dell’Istruzione Giuseppe Fioroni

con un provvedimento «tagliaspese» scolastiche

Malpensa: adesso è guerra di slot
Da AirOne a Lufthansa, vettori in attesa. Il ministro: non decide la Regione

Il ministro mette un freno al carolibri
Con un decreto verrà fissato per la prima volta un tetto al costo dei testi in uso nelle superiori

L’attrice Ornella Muti Foto Ap

Professionisti sempre più specializzati per il lavoro che verrà
Secondo l’Unione europea il futuro chiederà altissima specializzazione, mentre calerà sensibilmente la domanda di lavoratori a bassa qualificazione

CONTRATTO
Metalmeccanici:
tre giorni per votare

Sit-in, manifestazioni, scioperi: si mobilita
in primavera il fronte delle associazioni

Damiano: meno tasse, la destra dice no

IN ITALIA

LOTTA ALL’EVASIONE
Ornella Muti deve al fisco più di un milione

Il lavoronobilita l’uomo.Oggipe-
rò è l’uomo che ha da nobilitarsi
(professionalmente) per lavorare.
Parola dell’Unione europea, che
recentementehapresentatoattra-
verso l’agenzia Cedefop - Centro
europeo per lo sviluppo della for-
mazione professionale - una ricer-
ca sul fabbisogno professionale
dell’Ue (senza Romania e Bulga-
ria) nel medio termine: leggasi da
oggi al 2015. Secondo quanto
emerge, andrà a finire che per fare
quello che oggi si fa con un diplo-
ma ci vorrà una laurea e per svol-
gere le mansioni di un laureato di
oggi ci vorrà almeno un master. E
via di seguito, verso l’aggiorna-

mento professionale continuo.
Un trend che contrappone al
«drammatico» declino della do-
manda di lavoratori a bassa quali-
ficazione l’aumento della richie-
stadiprofessionistiultra specializ-
zati: in Italia, dirigenti, manager e
pubblici funzionari, saranno le fi-
gure più contese sul mercato del

lavoro, con un incremento della
richiesta che si attesta al 26,5%.
Poi, tecnicieprofessionistiqualifi-
cati, al 26,1% e al 18,6%.
In crescita, anche se con percen-
tuali minori, gli impiegati (9,4%)
e gli addetti al commercio (8,3%).
I settori che in Europa cresceran-
no maggiormente sono quello
dei servizi, dei trasporti e della di-
stribuzione, che impiegheranno
rispettivamente nove e 3,5 milio-
ni di persone. Tutto condito, è
chiaro, dalle specifiche esigenze
di ogni Paese. Anche se in linea di
massima il calo della domanda di
lavoratori a bassa qualificazione si
tradurrà in 8,6 punti percentuale
a livelloeuropeo.Conunimpatto
reale di circa 8,5 milioni di posti

di lavoro in meno. Per contro,
l’esigenza di medie e alte qualifi-
che crescerà rispettivamente del
9,5% e del 12,4. Tirate le somme
si parla di circa 12,5 milioni di po-
sti di lavoro per le le alte qualifi-
che e 9,5 per le medie. Nel 2015 il
settore primario occuperà 10 mi-
lioni di lavoratori in tutta l’Euro-
pa, contro i 12 milioni del 2006, e
i 15 milioni del 1996. Mentre l’in-
dustria manifatturiera ne impie-
gherà34,5milioni, controi38mi-
lioni del 1996. A soffriredi più, se-
condolestimedell’agenziaconse-
deaSalonicco, saranno i lavorato-
ri agricoli e quelli della pesca
(-47,5%), seguiti dagli operai di
fabbrica (-18,5%)e daglioperatori
di macchinari (-10,4%).

«Non credo che in Italia sarà così
drammatica la riduzione delle oc-
cupazioni in agricoltura e nell’in-
dustria»,commentaMimmoCar-
rieri,docente di Sociologiaecono-
mica all’università di Teramo.
«L’Italia, come per certi versi la
Germania,nonèunPaesepost-in-
dustriale e ha ancora bisogno di
molti lavoratori impiegati in que-
sti settori». «Per quanto riguarda
larichiestadi figurealtamentespe-
cializzate - continua Carrieri - ad
oggi c’è il problema inverso: l’of-
ferta di laureati o specializzati re-
sta più alta dell’attuale doman-
da».
Quindi, come cambierà il merca-
todel lavoro nel prossimofuturo?
«Moltodipenderàdallatenutadel-

le nostre piccole imprese, che ri-
schiano di restare schiacciate dal
nanismo che le caratterizza», ri-
sponde il sociologo. «Se sapranno
riorganizzarsipuntandoallacom-
petizione globale allora crescerà
anche la domanda di figure pro-
fessionali specializzate».Unasfida
checoinvolgenonsolo le imprese
ma tutto il Paese: «Bisogna quindi
rafforzare laqualificazionedeino-
stri laureati - precisa Carrieri - e
contemporaneamente ripensare
il sistema produttivo in modo da
assorbire lenuovefigureprofessio-
nali». Un futuro che oggi sembra
ancora distante dal 2015 indicato
dall’indagine Cedefop: «Basta
guardareleoffertedi lavoropropo-
ste dalle agenzie interinali...».

PREZZI & SCUOLA

Carreri, il sociologo:
«Ma in Italia si vive
il problema opposto
per l’arretratezza
del sistema imprese»

■ di Giuseppe Vespo
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